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Expo 2015: l'opportunità dell'housing sociale 

 

Nell'ambito delle celebrazioni per il centenario di ALER Milano,  
 si è svolto oggi il convegno Expo 2015: l’opportunità dell’housing sociale. 
Il presidente di Aler, Loris Zaffra, commenta: “Expo è l’occasione per il 
rilancio della città, un momento da cogliere per lo sviluppo dell’housing 
sociale, che permetterà di passare dagli intenti ai fatti. Milano ha grandi 
possibilità e punti di forza, che richiedono però la disponibilità culturale e 
di atteggiamento per superare i se e i ma, quindi unendo logiche e 
capacità diverse, nell’ottica della collaborazione, perché la casa è il 
nucleo intorno al quale di sviluppa la qualità della vita. Bisogna quindi 
pensare in grande, perché grande è l’occasione che Expo offre: ridare 
un volto a Milano, anche abbattendo per ricostruire e facendo così tutti 
la propria parte nel nuovo panorama del fabbisogno casa”. 

In seguito sul tema Expo e housing sociale, Carlo Cerami, Cda 
Fondazione Cariplo, spiega: “I fondi esistono, nella Cassa depositi e 
prestiti, sono risorse che la dimensione di impresa di Milano può mettere 
a frutto seguendo una politica per la nostra città di residenza e 
accoglienza in vista di Expo”. Antonio Intiglietta, presidente di Ge.Fi. 
aggiunge: “Non dobbiamo pensare ad Expo come qualcosa di lontano, 
dobbiamo invece costruirlo ogni giorno. Dobbiamo permettere a chi 
vuole iniziare dal basso di avere le basi per costruirsi un grande futuro. 
Serve quindi collaborazione e tre punti fondamentali per non 
immobilizzare gli intenti: aree a disposizione senza costo, collaborazione 
da parte delle banche per i finanziamenti e soggetti che gestiscano 
l’integrazione e il mix sociale, Aler in prima linea. Solo così nascerà da 
Milano un esempio per tutto il Paese”. Carlo Masseroli, assessore 
comunale allo Sviluppo del Territorio, dichiara: “Se si vuole rispondere 
concretamente all’emergenza casa è necessario scardinarsi dalle 
ideologie che allontanano dai fatti e ingessano il sistema. Costruire, 
ripensare la città non significa solo “cemento” come dicono e scrivono 
in molti, ma dare una possibilità in più a chi non può permettersi una 
cosa ai prezzi di mercato, rinnovando un passato che oggi non funziona 
più”. Infine Matteo Mauri, assessore provinciale al Piano Casa 
Metropolitano, afferma: “Aler vuole uscire dalla logica tradizionale 

 



 

 

dell’edilizia sociale e noi, nella logica di condivisione istituzionale, 
vogliamo lavorare per costruire percorsi che vadano insieme nella stessa 
direzione. Se si vuole dare una risposta intelligente e pragmatica bisogna 
sfruttare il territorio, certo in maniera razionale, ma, poiché la 
matematica è più forte delle ideologie, dire sempre di no, non risolverà 
le emergenze”.  

 

 


